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Piove sul bagnato 

Momento difficile per Zaccheroni che vede in pericolo il suo posto sulla panchina del Milan 

Milano, 4 agosto 2000  

Non c'e' pace per Alberto Zaccheroni e il suo Milan. Dopo le polemiche seguite alla 

brutta sconfitta contro il Real Madrid, e le insistenti voci di un esonero nell'aria per il 
tecnico romagnolo, ecco una nuova tegola sulla testa. Redondo, il neoacquisto sul 
quale in casa rossonera si fa grande affidamento, si e' infortunato proprio oggi.  

Oltre l'amichevole in programma domani a Milanello, il centrocampista rischia di 
saltare anche la sfida gia' decisiva di mercoledi sera a San Siro, contro la dinamo 
Zagabria nell'andata del turno preliminare di Champions League. 

L'argentino prelevato dal Real Madrid e' rimasto vittima questa mattina di un 
risentimento muscolare alla coscia destra e dunque dovra' osservare qualche 
giorno di riposo prima di tornare ad allenarsi.  

Un grosso problema in piu' per Zaccheroni, che questa sera, insieme con il vice 
Agresti, e' a Fiume per assistere alla gara amichevole tra Istria e Dinamo Zagabria. 
Sabato scorso Zac aveva gia' visto in azione i prossimi avversari di Champions 
League, ma stavolta in campo ci saranno piu' titolari e sara' quindi per la dinamo e 
per gli occhi del tecnico un test piu' veritiero in vista della sfida al Meazza. 

La prima uscita ufficiale vale gia' la qualificazione alla coppa dei campioni, dunque 
sara' un appuntamento decisivo. Dal risultato di Milan-Dinamo, al di la' delle 
divergenze sullo schieramento difensivo tra allenatore e vertici, puo' infatti 
dipendere sia il futuro dell'allenatore, sia l'intera stagione rossonera.  

Questa volta per Zaccheroni il disaccordo non e' soltanto con il presidente 
Berlusconi (con il quale non vi e' peraltro mai stato un grande 'feeling') quanto con 
lo stesso vicepresidente Galliani, che e' da sempre sostenitore di Zac. Ma dopo il 5-
1 con il Real anche Galliani e' diventato critico. 

C'e' chi parla addirittura di un cambio di panchina gia' in corso d'opera, ma sembra 
proprio che i dirigenti milanisti siano intenzionati ad aspettare l'esito della partita di 
Champions League prima di prendere qualsiasi iniziativa. Di fatto, pero', e' aperta la 
caccia al nome dell'erede di Zac sulla panchina rossonera. Il piu' accreditato, 
secondo voci mai confermate, resta Frank Rijkaard, indimenticato dai rossoneri, 
graditissimo a Berlusconi, e libero da impegni dopo le dimissioni da tecnico della 
nazionale olandese in seguito alla partita persa ai rigori contro l'Italia nella 
semifinale degli Europei. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

 

Il Sarto di Cesenatico 

Momento delicato per la carriera dell'allenatore del Milan Zaccheroni 

Milano, 9 agosto 2000  

Eravamo all'immediata vigilia dello scudetto 98 

99, il primo di Alberto Zaccheroni, nella sua prima 
stagione di Milan. Il tecnico romagnolo che non fu 
scelto direttamente da Silvio Berlusconi, e forse 
per questo mai accettato al 100% ma nella migliore 
delle ipotesi sempre sopportato, aveva gia' 
compreso tutto. Risultati sempre e comunque.  

Adriano Galliani il grande sponsor di Zaccheroni a 
Perugia diede sfogo a tutta la sua gioia sia per lo 

scudetto sia perche' cosi' la sua scelta si dimostrava vincente. Momenti solo attimi, 
cosi' come in un attimo o poco piu' il Milan nella passata stagione perse Champions 
League e coppa Uefa sul campo fatale del Galatasaray. Il 5-1 contro il Real Madrid, 
anzi contro le sue riserve, e' stata la classica goccia che ha fatto colma la misura. 

La storia iniziata il 25 maggio 98 potrebbe essere all'epilogo e Zaccheroni lo sa, ma 
ora sa anche una cosa in piu'. Non sono solo i risultati a contare per la fortuna di un 
tecnico, ma anche i rapporti con il datore di lavoro, il feeling che si instaura quel 
feeling che il Sarto di Cesenatico non ha potuto costruire con il fornitore della stoffa 

 

 

 

 

 

 

 



Applausi a Milanello 

Accolti dai tifosi i giocatori del Milan reduci dalla vittoria con la Dinamo Zagabria 

Milano, 11 agosto 2000  

Migliorano le condizioni degli infortunati del 

Milan, che oggi pomeriggio ha ripreso gli 
allenamenti a Milanello fra gli entusiasmi di un 
buon numero di tifosi. Applausi per la squadra, 
dopo la convincente vittoria contro la dinamo 
Zagabria in Champions League.  

Clima tranquillo e rilassato, finalmente per il 
Milan. Prossimo appuntamento per i rossoneri e' 
l'amichevole di ferragosto contro il Lugano, nella 
quale Zaccheroni conta di schierare almeno per 

un tempo sia Boban sia Bierhoff, dal momento che entrambi hanno recuperato dai 
rispettivi infortuni.  

Anche Costacurta, sorridente nonostante il grosso cerotto sulla fronte che copre i 
tre punti di sutura, dovrebbe essere disponibile. Ancora fuori invece l'argentino 
Redondo, che resta in dubbio anche per il ritorno di Champions League, anticipato 
al 22 agosto per esigenze televisive. A Lugano mancheranno anche i brasiliani Dida 
e Roque Junior, convocati dal CT Luxemburgo per il delicato incontro di martedi' 
con il Cile.  

Toccherà quindi ancora ad Abbiati difendere la porta milanista: "Abbiamo 
dimenticato in fretta il Real Madrid," ha spiegato il portiere rossonero, "dimostrando 
che non si puo' parlare di crisi dopo una sola partita". Abbiati prevede, pero', una 
partita di ritorno non semplice, "perche' troveremo un ambiente molto 'caldo' e 
perche' la Dinamo e' una buona squadra di palleggiatori".  

 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Milan in Champions League 

La guerra del Zac 

Un'altra prova convincente del Milan per scongiurare l'esonero dell'allenatore 

Milano, 23 agosto 2000  

Da Zagabria il disgelo in casa rossonera. 

Come per incanto, il 3-0 con cui il Milan ha 
strapazzato la dinamo sul suo campo, 
qualificandosi per la Champions League 
'regolare', ha sciolto la coltre di ghiaccio che 
ormai da settimane gravava sui rapporti tra 
Zaccheroni e la societa'.  

Adriano Galliani, rimasto invischiato nella 
situazione da separati in casa che si era creata 



tra Zaccheroni e il presidente Berlusconi, aveva scelto la tattica del silenzio, in 
attesa di vedere che cosa sarebbe successo a Zagabria. 
Oggi, appena tornato in vacanza in Sardegna dopo la rapida e silenziosa puntata di 
ieri sera a Zagabria, il vicepresidente ha voluto riaprire il discorso e in maniera 
ufficiale, sul sito Internet della societa'.  
Elogi in primis per Zaccheroni, poi per la squadra (giovani e non) e per lo staff 
tecnico, paragoni col miglior Milan di Sacchi e di Capello.  

Il 3-0 ha quindi coronato quell'opera di distensione che, cautamente, era iniziata 
domenica con una telefonata di Berlusconi al tecnico. Ma e' davvero tornata in 
pieno la distensione al Milan dopo il superamento del turno preliminare di 
Champions League? Forse non del tutto: per Zaccheroni ci vorranno probabilmente 
altri esami, altre prove di sicurezza e coraggio come quella di ieri: ma e' certo che 
ieri Zac ha superato l'esame piu' difficile.  

Il tecnico a Zagabria si e' affidato in pieno ai giovani come Comandini, Gattuso, 
Coco, Ambrosini, Jose' Mari, e ha spedito in tribuna gente come Boban, Bierhoff e 
Leonardo, che almeno per una parte di gara erano certo in condizione per essere 
impiegati. ci vuole una bella dose di coraggio, soprattutto in un clima come quello 
che si era creato attorno al tecnico. La squadra, tutta, gli e' stata sempre accanto, la 
vittoria netta gli ha dato pienamente ragione e ha fatto tornare il sereno. Improbabile 
che i tre senatori se la siano presa per l'accantonamento, giustificato comunque dal 
tecnico con ragioni di precarie condizioni fisiche.  

Zac in sala stampa ha dichiarato di avere "per le mani una macchina che e' sempre 
andata bene" e che a suo parere "deve continuare ad andare". In sostanza, chiede 
indirettamente di poter lavorare con tranquillita', senza sentirsi sempre il fiato sul 
collo. quanto ha affermato oggi Galliani sembra un'ampia rassicurazione in questo 
senso.  

Intanto c' e' attesa per venerdi', per il sorteggio dei gironi di Champions League 
dove il Milan e' la mina vagante, non essendo testa di serie, ma teme anche di 
incontrare mine vaganti fra quelle squadre di medio calibro che possono 
complicargli la vita.  

Una verifica importante sullo stato di salute della squadra e' imminente: domenica 
c'e' il trofeo Berlusconi, quel Milan-Juve amichevole che le due squadre hanno 
sempre preso molto sul serio. Zaccheroni si affidera' ancora ai giovani, facendo 
capire che nessuno dei senatori del reparto avanzato puo' piu' sentirsi sicuro.  

Il tecnico, a proposito di questa scelta, ieri ha stemperato qualsiasi motivo 
polemico: "Nessuno deve sentirsi da parte, "ha detto. "La scelta di inserire i giovani 
e' stata dettata dalle loro migliori condizioni fisiche. In questo momento mi davano 
piu' garanzie. Stavano tutti bene, meritavano la fiducia di giocare un impegno cosi' 
importante". 

Intanto Shevchenko, giovane per anagrafe ma gia' titolare consolidato, sta 
diventando il vero leader di questa squadra, sul campo ma presto anche fuori, se 
continuera' a suon di doppiette. Zac crede in lui, lo ritiene un po' da disciplinare sul 
piano tattico, ma pensa che possa essere l'uomo del destino per il Milan: "E' uno dei 
primi giocatori del mondo, e' tra i piu' grandi, un talento naturale", ha detto. Frasi 



che non aveva mai regalato a nessuno dei suo e alle quali l'ucraino ha risposto 
lodando Comandini e Jose' Mari. 
Messaggi, forse, sui compagni che preferisce avere accanto in campo 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Milan-Juve per il trofeo Berlusconi 

Milan, fase 2 

Dopo la qualificazione in Champions League la squadra del Zac si prepara ad andare piu` avanti 
possibile 

Archiviata brillantemente la fase 1 di Champions League, il Milan di Zaccheroni si 

prepara alla fase 2: rimanere nel torneo il piu` a lungo possibile.  

Le prossime amichevoli prestigiose, che cominceranno con l'incontro con la 
Juventus domani sera, serviranno al tecnico per individuare il Milan da mettere in 
campo a meta` settembre in Coppa Campioni perche` la linea verde, che tanto bene 
ha fatto sin ora, sara` tutta in Australia per l'Olimpiade. 

Quella contro i bianconeri per il tecnico e' una partita "che bisogna assolutamente 
vincere", anche perche' il trofeo intitolato al padre del presidente milanista negli 
ultimi anni e' sempre sfuggito ai rossoneri.  

Cosi', aggiungendo che quello sorteggiato per i suoi in Champions League "non e' 
un girone d'inferno altrimenti significherebbe che non ne usciamo. Anzi, quello con 
Barcellona, Leeds e Besiktas e' un gruppo perfettamente alla portata della mia 
squadra".  

Quindi, nessun timore, visto che per Zaccheroni "Il Milan puo' competere con 
qualsiasi squadra, e le avversarie estratte un forte stimolo a fare bene".  

Preparare la Champions League fin da domani con la Juve e' percio' quanto il 
tecnico si prefigge. e quella con la Juve "non puo' essere mai una partita qualsiasi", 
dal momento che i bianconeri "sono una delle squadre italiane piu' forti," ha detto 
Zaccheroni, "e che si sono piu' rafforzate sul mercato. La Juve era gia' arrivata 
seconda nel campionato scorso e non aveva bisogno quindi di grandi ritocchi, ma 
sul mercato ha operato bene. Infatti ha inserito in maniera intelligente dei giovani 
molto interessanti".  

Per tutta questa serie di ragioni la gara di domani sera a San Siro "e' la classica 
partita da vincere e per trarre indicazioni sulle condizioni dei giocatori".  

Poi, scherzando, Zac e' intervenuto anche in merito al valore "scaramantico" del 
match, sostenendo che se anche finora chi se lo e' aggiudicato poi non ha vinto lo 
scudetto, a lui cio' non interessa. "E' una gara da vincere anche se qualcuno cerca 
di sminuire l'appuntamento per ragioni di scaramanzia".  

Vincere, poi, anche perche' a lui "questo trofeo e' sempre sfuggito," e perche' 
"battere la Juve e' sempre una soddisfazione".  

Sull'attuale situazione del parco giocatori del Milan, Zac si e' dispiaciuto di non 
avere ancora a disposizione redondo e Leonardo. Bene invece Gattuso ed Albertini 
"che sono gia' in condizione". Bierhoff e Boban "hanno solo bisogno di giocare, e 



percio' domani saranno nei 18. Si diceva che avevo troppi giocatori, ma faccio fatica 
e metterne insieme 25". 

L'ipotesi di una cessione di Bierhoff al Real Madrid che ieri lo avrebbe chiesto al 
Milan? Zac risponde secco: "Non mi occupo del mercato".  

Intanto, al botteghino rossonero gia' si esulta: nel prepartita sono stati venduti 
47.987 biglietti. 

 

 


